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Crisi dei prezzi agricoli: 

l'ipocrisia dei "sepolcri imbiancati" continua
 

I mezzi di informazione, complici di una informazione parziale, miope e a senso unico, ci costringono alla lettura dell'ennesimo pianto dei coccodrilli (Coldiretti, Fedagri, Cia, Confcommercio, ecc.) dovuto alla sofferenza dello sforzo da digestione dei redditi dei produttori agricoli mangiati - mentre loro non muovono un dito – lasciando noi agricoltori in balia del contratto – truffa di conferimento (noi agricoltori siamo costretti ad operare con un contratto di compravendita in cui siamo obbligati a vendere la merce ma chi la compra non è obbligato a pagare un prezzo), mediante il "collaborazionismo" con la Grande Distribuzione Organizzata (i cui centri logistici non sono obbligati ad acquistare con prezzi trasparenti sul mercato bypassando i mercati generali) e dalle scatole cinesi degli organismi collettivi (consorzi, associazioni, cooperative) che aumentano i passaggi fittizi della cosiddetta filiera corta!!!

 

Intanto - grazie alla “libera stampa” - non si perde occasione per parlare male della filiera lunga o tradizionale: meno male che ci siamo noi che abbiamo denunciato e fatto sapere che la tanto decantata filiera corta e GDO anziché abbassare i prezzi vendeva e vende ai consumatori il fresco al 20% in più della filiera tradizionale italiana, altrimenti stavamo ancora ad ascoltare la favola del cavallo che vola cioè della speculazione sulla zucchina e tante altre castronerie del genere solo finalizzate a dare una mano all'economia finanziaria dei grandi gruppi ed a distruggere il libero mercato delle piccole e medie imprese.
 

Si piange sulla apparente contraddizione tra prezzi bassi alla produzione e prezzi alti al consumo!!! Piangono e sono i colpevoli della situazione!!!
E' ovvio che Confcommercio in tutti questi anni non ha mosso un dito per difendere la filiera lunga tradizionale (poveri i suoi iscritti presi in giro in questo modo vergognoso!); ma se prendeva i soldi della “previdenza integrativa” di tutti i dipendenti della grande distribuzione che convenienza avrebbe avuto a difendere i piccoli e medi commercianti?
 

In realtà i coccodrilli sono tutti d'accordo. Chi è in buona fede disponga subito l'attuazione immediata del seguente programma:
a) riforma del contratto di conferimento con obbligo di note di consegna e prezzo minimo;
b) riforma del mercato del fresco con obbligo dei centri logistici di comprare dai mercati generali;
c) gestione diretta e costruzione diretta degli operatori dei mercati generali;
d) riforma PAC degli aiuti alla commercializzazione introducendo anche per l'ortofrutta il disaccoppiamento così che gli aiuti Agea e Ue vadano direttamente ai produttori agricoli.
 

CHI SOSTIENE QUESTE PROPOSTE HA A CUORE LE SORTI DELL’AGRICOLTURA ITALIANA E NON NE VUOLE LA DISTRUZIONE. CHI NON VUOLE QUESTO PROGRAMMA SMETTA DI PIANGERE LACRIME DI COCCODRILLO.
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